
DOMENICA 18 MARZO 2018

   Già domenica scorsa mi ero soffermato 
su quella Parola dell’Esodo:
“Il Signore parlava con Mosè faccia a fac-
cia, come uno parla con il proprio ami-
co”.
 
   In questi giorni passati abbiamo vissuto 
l’esercizio Spirituale dei simbolici 15’ da-
vanti al Crocifisso. Proprio questa matti-
na (14 marzo) la prima lettura della Genesi 
(32,23-33) parla di una “lotta” notturna  
tra Giacobbe e Dio; alla fine Giacobbe 
dice: “... ho visto Dio faccia a faccia!”
 
   La preghiera Cristiana è questo stare 
“faccia a faccia” e sentire crescere dentro 
un sentimento nuovo, una speranza, una 
fiducia … la Preghiera è l’esercizio quo-
tidiano che ci aiuta a riscoprire il “Volto 
Amico” di Dio che parla al nostro cuore 
e ci aiuta a guardare il mondo e tutto ciò 
che è nel mondo, con uno sguardo diver-
so, più profondo e meno superficiale. Uno 
sguardo più Evangelico! Quanto è prezio-
sa la preghiera per i Cristiani! Questione 
di sopravvivenza!
 
   Certo, le nostre giornate sono intense e 
particolarmente esigenti! Ma, possiamo 

non avere tempo per “stare” davanti a Lui? 
Possiamo permetterci di dimenticare il 
Suo Bene? Possiamo andare a letto senza 
ringraziarLo e senza chiedere perdono? 
 
   Personalmente ho capito che la preghie-
ra non è questione di tempo ma di vo-
lontà e di coraggio! Sì, il tempo si trova. 
Ma, questo tempo, dobbiamo desiderarlo. 
Senza desiderio il tempo per Dio sfugge. 
Desiderio, volontà e coraggio sono ingre-
dienti “utili” per la preghiera del cristiano. 
Soprattutto il coraggio! Ci diciamo tanto 
coraggiosi ma poi diventiamo invisibi-
li. Come Pietro e gli altri che davanti al 
Crocifisso spariscono nel nulla. La paura 
vince!
 
   Ma lì, al Calvario, una Donna rimane 
Fedele: Maria stava preso la Croce! Mi 
commuove, ogni volta, e mi tocca pro-
fondamente questo “Stare” della Madre 
ai piedi di quella assurdità. Perché stai lì, 
Maria? Perché non urli? Perché … E tu sei 
lì. Da sempre e per sempre. Sei lì a dire a 
me: rimani anche tu, qui, vicino a Gesù. 
In silenzio, faccia a faccia… ascolta e la-
sciati amare e lasciati perdonare.
 
   Maria è la donna del coraggio! Ti chie-
diamo, o Madre, di aiutarci a trovare ogni 
giorno il coraggio di “stare con Gesù”, da-
vanti ai suoi occhi e abbracciati alla sua 
Misericordia. Per questa Pasqua, ti chiedo 
e te lo chiedo insieme a tanti fratelli e so-
relle, questa Grazia: il coraggio della fede, 
il coraggio della preghiera, il coraggio 
dell’Amore!

don Fabio

“...ho visto Dio faccia a faccia!”



TESTIMONIANZA dal CORSO FIDANZATI
Ciao a tutti,
ci presentiamo, siamo Justine e Umberto e l’11 agosto “finalmente” ci sposeremo.
Finalmente perché sono  12 anni che siamo insieme. Il nostro amore ci ha dato la forza di vivere 
separati per 3 anni, lei in Francia io a Milano, di ritrovarci  qui grazie soprattutto al coraggio di 
Justine (come sempre le donne sono più intraprendenti dei maschietti), di iniziare a vivere insieme 
e cosi di arrivare ad oggi.
Oggi siamo nel pieno dei preparativi al matrimonio e stiamo svolgendo il corso per fidanzati orga-
nizzato da Don Fabio e la parrocchia San Paolo.
Noi come coppia stiamo cercando di seguire il corso con tutta l’attenzione e la partecipazione che 
possiamo dare, anche perché l’impegno del don, delle coppie guida e dei vari “ospiti” fanno si che 
le lezioni siano sempre molto interessanti e profonde. Esse sono spesso spunto di  riflessione tra noi 
fidanzati e anche tornati a casa non manca mai un commento a ciò che abbiamo approfondito du-
rante le due ore del corso. Il cammino che ci porta al giorno delle nozze è fatto di quotidianità e di 
sacrifici perché come sa chi ha già organizzato il proprio matrimonio, è un secondo lavoro a tempo 
pieno! A volte la tensione e lo stress prendono il sopravvento. E’ però in questi casi che il corso ci 
ha dato una mano perché il confronto con le altre coppie e soprattutto approfondire e rinvigorire 
i valori e l’amore in Dio che ci hanno portato alla scelta di sposarci in Chiesa, riporta nelle nostre 
menti e nel nostro cuore la gioia.
Per questo vi diciamo dalla nostra piccola esperienza, se volete sposarvi in Chiesa impegnatevi con 
tutto il vostro cuore e seguite l’amore che unisce voi e che Dio ha in voi come coppia. Vivrete la vo-
stra unione con la spiritualità e con una gioia nel cuore unica.

Justine e Umberto

CALENDARIO

D. 18

• QUARESIMALE CITTADINO (adulti) – ore 16 in Santuario	  
Intervento di Umberto e Claudia Gomez - coniugi del Salvador
• DOMENICA INSIEME TERZA ELEMENTARE
• 15.30 SUPER LABORATORIO per la FESTA del PAPA’
• APERITIVO CONDIVISO … insieme ai nostri papà …

L. 19 Solennità di SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. V. MARIA
Messe: 8.30 (San Paolo) – 18.30 (S. Maria)

M. 20 LECTIO DIVINA con Luca Moscatelli: 
ore 21 nella Chiesa di S. Giovanni

M. 21

MESSA per studenti e lavoratori: ore 7 a San Paolo
MESSA MAMME, PAPA’ (chi può) & NONNI: ore 9 a San Paolo
DOPO LA MESSA: chi può si ferma per preparare l’ulivo!!!
Ore 14.30 incontro “anziani in cammino” … TOMBOLATA “di Pasqua!”

V. 23
PREGHIERA DELLE LODI: ore 7 a S. Paolo
VIA CRUCIS: ore 8.30 (San Paolo) – ore 18.30 (S. Maria)
ORE 21.00 –da S. Vittore:  VIA CRUCIS CITTADINA ANIMATA DAI GIOVANI.

S. 24 GIORNATA DI DIGIUNO E PREGHIERA PER I MARTIRI
Ore 20.45: Veglia in Traditione Symboli per i giovani (Duomo)

D. 25 ORE 10.30 RITROVO IN PIAZZA MARINAI D’ITALIA
BENEDIZIONE ULIVI – PROCESSIONE – EUCARISTIA (ore 11)



Nella seduta di lunedì 12 marzo u.s. il Consi-
glio Pastorale Parrocchiale ha messo a tema 
la riflessione che il Vescovo Mario chiede in 
questi mesi a tutte le comunità parrocchiali: 
“Chiesa dalle genti: responsabilità e pro-
spettive”.  E’ il tema del cosiddetto Sinodo 
Minore, convocato su un argomento specifi-
co, quello del cambiamento delle nostre co-
munità che sempre più spesso vedono anche 
sui nostri territori la presenza di stranieri 
provenienti da diversi Paesi, europei ed ex-
traeuropei, ed aderenti ad altre confessioni 
cristiane (ortodossi, copti, comunità evange-
liche). 
Sono passati più di ventidue anni dalla pro-
mulgazione del Sinodo diocesano 47°: era il 
1 febbraio 1995. Il cap. 14 del Sinodo dioce-
sano 47°, Pastorale degli Esteri, è quello che 
ha maggiormente bisogno di essere aggior-
nato, perché negli ultimi vent’anni la nostra 
società è molto cambiata.
Riflettere sul nostro modo di vivere la fede, 
mettendosi in ascolto di quanti – cristiani – 
arrivano da altre culture e vivono la stessa 
fede in Gesù con forme e riti diversi dai no-
stri, può aiutare anche noi a ritrovare ciò che 
è essenziale e a riscoprire il significato pro-
fondo di una Chiesa universale, chiamata a 
portare la buona notizia del Vangelo a tutti 
i popoli.
Tutti i membri del Consiglio Pastorale sono 
stati concordi nel sentirsi chiamati ad appro-
fondire questo tema del Sinodo Minore che 
ci trova forse un po’ impreparati. 

Ci è chiesto di aprire gli occhi e il cuore per 
essere sempre più una comunità che sa ac-
cogliere, che non si ferma alla paura del “di-
verso”, ma che cerca di costruire relazioni di 
buon vicinato anche con i fratelli di altre fedi 
che vivono accanto a noi.
La riflessione continuerà anche nei prossimi 
mesi, sia a livello Decanale che diocesano.
Chi lo desidera può trovare i contributi fino-
ra pervenuti sul tema del Sinodo sul sito del-
la Chiesa di Milano ad esso dedicato: 
http://www.chiesadimilano.it/sinodo
All’Ordine del giorno del consiglio anche 
qualche indicazione per la prossima festa pa-
tronale che si svolgerà dal 3 al 10 giugno. Co-
nosceremo attraverso una mostra dedicata  e 
la testimonianza del Presidente della Comu-
nità Padre Nostro del Brancaccio, la figura di 
don Pino Puglisi, primo Martire di mafia.
La festa patronale sarà anche occasione per 
festeggiare i 20 anni di ordinazione di don 
Fabio, i 25 anni di Professione religiosa di 
Suor Renza ed anche i 40 anni di ordinazione 
di don Mario Cappellini e il 60° anniversario 
di ordinazione sacerdotale di don Pasquale 
Colombo.
Un problema che è stato accennato nel-
la riunione di lunedì e  verrà messo a tema 
del Consiglio nei prossimi mesi sarà anche 
quello della sistemazione della cosiddetta 
“vecchia chiesa”. Tra le “varie” un accenno 
ai “lavori” del Centro di Ascolto e alle attivi-
tà dell’Associazione sportiva San Paolo, con 
l’intervento del Presidente.

NEWS DAL CONSIGLIO PASTORALE

PASQUETTA: 
L’ORATORIO PROPONE 
LA TRADIZIONALE “GRIGLIATA”!
Iscrizioni presso la segreteria dell’oratorio!



IL GRANELLO - Supplemento settimanale de L’Informatore 
Parrocchia di S. Paolo - v. Castellazzo, 67 - 20017 - Rho (Mi). 

Don Fabio Verga: 02.930.96.90 - 338.62.92.587 - E-mail:oratiscrivo@gmail.com 
Don Marco Mangioni: 331.28.04.279 - Don Andrea Paganini: 340.61.66.853

Sito Internet: www.sanpaolorho.it/parrocchia.html
  

Segreteria Oratorio: 02.931.80.124 - E-mail: segreteria.orasanpaolorho@gmail.com
Da Lunedi a Venerdi: 16.00-18.30   Sabato: 16.00-18.00

Centro di Ascolto San Paolo: via Capuana - ingresso dal cancello della chiesa
Venerdì: ore 10,00 - 12,00 / ore 16,00 - 18,00        Sabato: ore 16,00 - 18,00

338.66.50.032 - centrodascoltosanpaolo@gmail.com

QUARESIMA DI CARITA’: Progetto Siria
DESTINATARIE LE DONNE DELLA CITTÀ DI DAMASCO.
Contesto. La città di Damasco è sconvolta dalla guerra dal 2010. Le Suore Figlie di Maria Ausiliatrice 
con la loro presenza cercano di sostenere la popolazione locale fornendo beni di prima necessità, 
generi alimentari e materiale igienico sanitario e occupandosi dei rifugiati.  Si intende realizzare 
una scuola/laboratorio professionale di sartoria per insegnare un lavoro alle tante donne che devono 
provvedere al sostentamento della famiglia e agli studi dei figli. Come contribuire:
-	 BUSTE (le troverete sulle panche) – SI RACCOLGONO LA DOMENICA DELLE PALME
-	 CASSETTA (sotto l’Icona della Madonna)
-	 SALVADANAI (ragazzi/famiglie – domenica delle Palme)
-	 BONIFICO B. PARROCCHIA DI S. PAOLO - IBAN: IT33K0311120502000000002417


